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Richard Helms ammette in tribunale l'intervento in Cile 
• i* J , - 1 . • V i •> 

Carter non vuole indagini 
sull'ex direttore della CIA 

Per la legge americana l'ammissione di colpa blocca il processo - I principa­
li giornali difendono l'operato dell'amministrazione come un « male minore * 

Secondo il ministero della Di DALLA PRIMA PAGINA 

francési inviate 
Senegal H 

Dibattito 
al Dipartimento 
di Stato USA 

coi corrispondenti 
di «Le Monde» 

«Times» e «Unità» 
/ . ij-Vr»;. .ifK'-A-s • | V « -

WASHINGTON — L'Istituto 
per l servizi esteri del Dipar­
timento di Stato, che orga­
nizza corsi di aggiornamento 
per i diplomatici americani, 
ha invitato martedì tre cor­
rispondenti stranieri da Wa­
shington a una discussione 
sulle prospettive della politi­
ca europea. I tre giornalisti 
erano il corrispondente di «Le 

' Monde », il corrispondente 
del « Times » e il corrispon­
dente dell'a Unità». Alla di­
scussione hanno partecipato 
una trentina di diplomatici. 
Al corrispondente di « Le 
Monde » sono state rivolte 
molte domande sui rapporti 
interni alle forze politiche 
di sinistra, al corrispondente 
del « Times » sono stati chie­
sti giudizi e previsioni sulla 
situazione economica britan­
nica. mentre al corrispon­
dente dèll'« Unità » sono sta­
te rivolte domande sui - di­
versi aspetti . della politica 
del PCI. La discussione è 

' stata cordiale e si è svolta 
su un terreno puramente in­
formativo. 

Manca ancora 
un chiarimento 

italiano sul 
caso Dorofieiev 

ROMA — Sul caso del gior­
nalista sovietico Serghiel Do­
rofieiev, nominato da tempo 
corrispondente della Pravda 
a Roma ma Impossibilitato a 
raggiungere la sua nuova se­
de perché il governo italiano 
non ha concesso il visto ne­
cessario, vi è stata ieri una 
serie di "indiscrezioni e di 
precisazioni:: '••• • '-

Perché si è venuta a crea­
re questa situazione? Fino a 
questo momento, manca un 
chiarimento ufficiale del go­
verno, che deve ancora dare 
risposta a una nuova richie­
sta di concessione del visto 
presentata dal giornalista so­
vietico dopo l'esito negativo 

1 del primo tentativo. Sul Cor-
. riere della sera, però, è sta­

ta pubblicata una notizia in 
proposito, che fa anche ri­
ferimento all' opinione di 
« ambienti della Farnesina », 
secondo 1 quali i motivi del 
«no» a Dorofieiev a prescin­
dono dalle valutazioni e dal­
le competenze del ministero 
degli Esteri ». Il giornale so­
stiene che la mancata con­
cessione del visto deve esser 
fatta risalire al parere dei 
servizi di sicurezza italiani, i 
quali — scrive — a dubita­
no» che la venuta a Roma 
di Dorofieiev possa rivestire 
asolo un significato giorna­
listico », dal momento — sog­
giunge il Corriere — che il 
nome dèi giornalista e sag­
gista sovietico compare su di 

, un libro dedicato allo spio-
' naggio sovietico dell'america­

no John Barron e intitolato, 
appunto. «KGB». • --^-•--

Secondo quanto riferiscono 
le agenzie di stampa italia­
ne, l'ambasciata sovietica a 
Roma ha respinto la tesi che 
emerge dalla notizia pubbli­
cata dal giornale milanese. 
«Il giornalista Serghiei Do­
rofieiev — ha affermato un 
diplomatico sovietico —, no­
minato corrispondente della 
Pravda a Roma, non è una 
spia. L'ipotesi che il rifiuto 
del visto da parte delle auto­
rità italiane derivi dal so­
spetto (o certezza) ch'egli 
sia implicato in attività di 
questo tipo è puramente in­
fondata. Dorofieiev è stato 
scelto per l'incarico di corri­
spondente a Roma perché è 
uno studioso dei problemi ita­
liani e un ottimo saggista». 

Per questo, da parte sovie­
tica. è stata rinnovata la 
richiesta del visto. L'agenzia 
Italia lo ricordava anche ieri, 
soggiungendo comunque che 
« è improbabile che la rispo­
sta italiana sia diversa da 
quella, negativa, data nei me­
si scorsi». 

Fin qui la serie di Infor­
mazioni diffuse ieri sul caso 
Dorofieiev. Anche da queste, 
risulta più che mai evidente 
l'esigenza di un chiarimento 
da parte del governo Italia-

- no, poiché una questione co­
me quella del mancato visto 
al giornalista sovietico, per 
i riflessi che ha, non può 
essere lasciata nel vago, o 
— peseta — affidata al gioco 
delle indiscrezioni e delle vo­
ci incontrollate. 
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Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - I l caso 
Helms, l'ex direttore della 
CIA . al tempo del colpo di 
stato - in - Cile contro il • go­
verno di Unità Popolare, sta 
diventando un caso nazionale. 
Tutti i ' giornali di stamane 
se ne occupano. E i risvolti 
della questione pongono pro­
blemi di > grande interesse. : 
•Riassumiamo i precedenti. 

Interrogato : nel =• 1973 dalla 
commissione per le relazioni 
internazionali del Senato a 
proposito del ruolo della CIA 
nelle vicende cilene. Richard 
Helms negò ogni ' addebito. 
Alla domanda, •; ad esempio. 
se la CIA avesse distribuito 
denaro agli oppositori del go­
verno Allende, Helms rispose 
testualmente: « no, signore ». 
E alla domanda se le voci 
circa il ruolo della CIA fos­
sero false egli rispose « si. si­
gnore». , . 

"V Qualche tempo dopo, invece, 
una sottocommissione presie­
duta dal senatore Church di­
mostrò che Helms aveva 
mentito. La CIA in effetti 
aveva finanziato gruppi poli­
tici e giornali avversari del 
governo . di • Unità Popolare 
e ciò — concludeva il rap­
porto del senatore Church — 
« può aver contribuito a crea­
re le condizioni. che ' porta­
rono al colpo di stato ». Poi­
ché le prove erano inoppugna­
bili. . venne aperto -contro 
Helms un procedimento giu­
diziario. In questa ' sede l'ex 
direttore della CIA ' ha am­
messo che le accuse •'"* di 
Church erano fondate. In ba­
se alla legge americana ciò 
comporta •':-•' automaticamente 
la chiusura della vicenda con 
una. condanna che può an­
dare ; da un minimo di un 
mese di carcere e cento dol­
lari di multa a un massimo 
di un anno di carcere e 5000 
dollari di multa. '/..-.:••'•.: 

" L a ••• questione adesso ' è 
la seguente. • Helms v è stato 
consigliato a dichiararsi col­
pevole dalla amministrazióne 
Carter in accordo con iì pro­
curatore ' generale che - rap­
presenta l'accusa nel proces­
so. In altri termini il governo 
americano ha preferito che 
il caso venisse chiuso senza 
ulteriori indagini di caratte­
re pubblico. E verosimilmen­
te ha garantito a Helms la 
immunità. • 

Come mai? Ed è ammissi­
bile un procedimento di que­
sto genere? I più autorevoli 
quotidiani degli Stati < Uniti 

—dal «Washington Post» al 
e New York •=•- Times» al 
e Christian Science Monitor» 
— difendono, sia pure con 
una certa amarezza, l'opera­
to dell'amministrazione. E 
ciò per due ragioni. La pri­
ma è che Helìns ha agito. 
quando ha mentito, sulla ba­
se di istruzioni ricevute dal 
governo di allora. La secón­
da è che egli viene gene­
ralmente considerato un uo­
mo rispettabile. Ma ve h'è 
anche una terza. E cioè che 
un processo pubblico a Helms 
coinvolgerebbe un grande nu­
mero di personalità america­
ne. tra cui quella dell'ex Se­
gretario di Stato Kissinger. 
e rivelerebbe al mondo "in­
tero modi di procedere di cui 
gli Stati Uniti sarebbero co­
stretti a vergognarsi. *\-* 

r. E' 3 in base a queste ,tre 
ragioni, di cui l'ultima, evi­
dentemente. non è quella che 
ha giuocato meno delle altre. 
che sì è arrivati alla deci­
sione di chiudere la questione 

Ì nel modo che si è detto. ' 
* L'imbarazzo dei giornali. 
. tuttavia, è sintomatico del 
disagio della pubblica opini­
ne. La decisione dell'ammi­
nistrazione viene considerata 
il male ; minore. Ma ci si 
accorge, al tempo stesso, che 
un tale precedente potrebbe 
essere invocato < domani per 
coprire altri eventuali inde­
gni modi di procedere nella 
azione internazionale degli 
Stati Uniti. Per questo un 
giornale come il e Christian 
Science Monitor» ricorda al 
presidente gli impegni assun­
ti durante la campagna elet­
torale: e Noi — sono parole 
di Carter — non dobbiamo 
mai più tener segrete le evo­
luzioni della nostra politica 
estera al congresso e al po­
polo. H congresso e il popolo 
americano non devono mai 
più essere tenuti all'oscuro 
delle nostre opzioni, dei no­
stri impegni, dei nostri fal­
limenti». Possono queste pa­
role conciliarsi con la deci­
sione dì chiudere il proces­
so a Helms? I giornali ri­
tengono di .sì trattandosi di 
un caso che riguarda le am-
nrinistattnxri - precedenti e 
non quella attuale. Ma l'in­
terrogativo rimane ugual­
mente. Non è convJRCente, in­
fatti. l'argomento secondo cu] 
bisogna credere in un futuro 
migliore Quando si ' evita, in 
nome dell'interesse nazionale, 
di fare un processo al pas­
sato. -* • i--.*e • •'. •-> 

Alberto Jftcovioflo 

Frank Sturgis: dal Watergate 
all'assassinio di Kennedy : 

NEW YORK — Frank Sturgis, che ha scontato un anno di 
prigione per il caso Watergate, è comparso davanti al giu­
dice sotto l'accusa di avere minacciato di morte Marita 
Lorenz, una testimone dell'inchiesta parlamentare sull'ucci­
sione di John Kennedy. Marita Lorenz aveva deposto - di 
essersi recata a Dallas, tre giorni prima dell'assassinio del 
presidente americano, in compagnia di Lee Oswald e di 
Sturgis. Questi è stato collegato alla CIA e ai gruppi ter­
roristici degli esiliati cubani. Marita Lorenz è stata a sua 
volta un agente della CIA e del FBI e secondo le rivelazioni 
sui servizi segreti USA ha fatto parte di un piano per assas­
sinare Fidel Castro. Il processo a Sturgis, uno degli «idrau­
lici » di Nixon, comincerà venerdì. NELLA FOTO: Sturgis 
entra in tribunale .-, •- .-••< - - " . „ - . • - . - . 

Parigi intensifica i preparativi di intervento 
Contarti diplomatici con Algeri e Tripoli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dopo una serie di 
clamorose smentite sull'invio 
di ' truppe francesi nel set­
tore caldo di Zuerate in 
Mauritania, il ministero della 
difesa ' ha ammesso che 
« numerosi aerei da trasporto 
DC 8» hanno lasciato una ba­
se •> francese nella notte tra 
martedì - e mercoledì per 
« rafforzare la • guarnigione 
della base di Capo Verde in 
Senegal ». s#v.vx •- - • * " 

i r Senza ! negare • che questo 
invio di truppe speciali sia in 
connessione diretta con la si­
tuazione -' in Mauritania, il 
ministero della Difesa ha evi­
tato di menzionare la consi­
stenza della spedizione che si 
aggiunge ai 1200 soldati stan­
ziati In permanenza nel pres­
si di Dakar in base all'accor­
do di difesa stipulato nel 
1974 tra la Francia e la Re­
pubblica senegalese. " 

Vale la pena di ricordare, 
d*J punto di vista geografico, 
che il Senegal confina con la 
Mauritania e che, dal punto 
di vista politico militare, le 
basi del Senegal servirono di 
punto d'appoggio ' alle forze 
aeree francesi che partirono 
per sostenere 11 generale Mo-
butu durante la rivolta dello 
Shaba, nella primavera scor­
sa. *> .i.., ••:;. \ --. .-• .-.-• •"-; 

Questa ammissione, del tut­
to parziale e tardiva, confer­
ma in ogni caso che il go­
verno francese continua da 
una parte a sviluppare alla 
luce del giorno un'intensa a-
zlone diplomatica allo scopo 
di ottenere - la liberazione 
degli otto ostaggi caduti nelle 
mani del Fronte Polisario e 
dall'altra a • intensificare ' i 
preparativi di intervento mi­
litare in Mauritania, a raffor­
zare tecnicamente le truppe 
marocchine e con ciò a mi­
nacciare l'Algeria, accusata di 
fomentare la guerriglia nel 
Sahara ' occidentale ex spa­
gnolo. ••- ;.-':\:-r. <; •-'-.-••-...." ' 

Il fatto che il ministero 
degli Esteri algerino Butefli-
ka abbia convocato nei giorni 
scorsi tutti gli ambasciatori 
residenti ad Algeri per illu­
strare la gravità della situa­
zione e i pericoli che rappre­
senta per la pace della regio­
ne la costante minaccia di u-
na internazionalizzazione del 
conflitto. sahariano non è 

senza significato. Secondo al­
cuni giornali francesi, in ef­
fetti. il messaggio di Giscard 
d'Estaing al presidente Bu-
medlen renderebbe l'Algeria 
responsabile della mancata 
liberazione degli ostaggi 
francesi con tutte le conse­
guenze . relative. • .: 

Restano " ufficialmente og­
getto di smentita le informa­
zioni pubblicate dall'Associa­
zione degli amici della Re­
pubblica araba saharaui < se­
condo cui sarebbero già par­
titi fin dal 26 ottobre per I-
gnota • destinazione più •• di 
1500 soldati francesi (fanteria 
di marina, paracadutisti della 
Legione straniera, ecc.) ar­
mati di granate al napalm 
missili individuali, bombe a 
depressione, cannoncini da 
montagna e installazione ra­
dar di grande sensibilità. Ed 
è ancora questa Associazione 
ad aver denunciato l'espul­
sione dal territorio francese, 
per decisione del ministro 
dell'Interno, di sei algerini 
accusati di essere simpatiz­
zanti del Fronte . Polisario. 

Intanto, mentre l'ambascia­
tore Chayet, inviato speciale 
di Giscard d'Estaing. conti­
nua ad Algeri la sua missione 
ed un nitro diplomatico fran­
cese. Guy Georgy. si trova 
per le stesse ragioni a Tripo­
li. (cioè per prendere contat­
to con la « Mezzaluna rossa » 
saharaui e oer avere ' e tra­
smettere notizie agli ostaggi 
e preparare la loro liberazio­
ne), l'avvocato delle famiglie 
dei detenuti è rientrato a Pa­
rigi dichiarandosi soddisfatto 
delle • assicurazioni ottenute 
dall'organizzazione umanita­
ria saharaui. •>. - • ,. .--,-.. 

H Resta da sapere se è vera­
mente auesto che ogei vuole 
la Francia in primo luogo. E 
c'è da dubitarne allorché si 
legge su un giornale della se­
ra parigino che tecnici fran­
cesi sono pronti a rimettere 
in funzione la ferrovia che 
da Zuerate trasporta il mi­
nerale di ferro al mare e che 
la Mauritania avrebbe accet­
tato a questo scopo un raf­
forzamento della presenza 
militare marocchina e « l'as­
sistenza logistica della Fran­
cia come accadde nello Zai­
re». 

Augusto Pancaldi 

Rammarico e sorpresa per la decisione degli Stati Uniti 

Severe critiche agli USA 
i per il loro ritiro dall'Oli. 

Waldheim: « E' un'iniziativa che costituisce un passo indietro e urta con il prin-
• cipio della i responsabilità collettiva » - Nota della Federazione Cgil-Cisl-Uil 

NEW YORK — Rammarico. 
sorpresa, ma in vari casi an­
che dura critica: questi i toni 
predominanti nelle • reazioni 
internazionali alla decisione 
americana di ritirarsi dal­
l'Organizzazione Intemaziona­
le del' Lavoro (OIL). Anche. 
se la decisione di Carter non 
ha fatto che attuare una mi­
naccia già più volte avanzata. 
le sue motivazioni e gli ap­
poggi che essa ha incontrato 
all'interno degli Stati Uniti e 
fuori, rivelano la natura pre­
testuosa di un passo che si 
configura chiaramente .come 
una pesante pressione 

«E' una iniziativa — ha 
detto - ieri il Segretario del­
l'ONU Kurt Waldheim — che 
costituisce indubbiamente un 
passo indietro e che urta con 
il principio di responsabilità 
collettiva che è caratteristica 
di tutti ' gli organismi delle 
Nazioni Unite». Waldheim ha 
quindi difeso l'opera e le 
funzioni dell'OIL accusata da 
Carter e dai sindacati ameri­
cani (nessuno nutre dubbi 
che la decisione di Carter sia 
stata dettata principalmente 

dalle pressioni del presidente 
della . AFL-CIO, George 
Meany, del quale, si afferma 
a Washington, egli intende 
ottenere l'appoggio te tutta 
una serie dt^àìtrevquestioni 
di politica ourttCéJnlerna-
rionale) di •tìCeétìva cpoUti-
cizzazicfie > é''di èàsere dive­
nuta «il porUvoce 3èi paesi 
comunisti eTctel Terzo Mon­
do »: « E* un organismo — 
ribattè Waldheim — che ha 

' ricevuto ampi consensi per i 
contributi unici ed inegua­
gliabili da esso dati ai lavo­
ratori di tutto il mondo sia 
in termini di giustizia sociale 
che di benessere». 

Anche il direttore dell'OIL. 
il francese Francis Blanchard 
ribadisce quest'ultima opi­
nione affermando che «l'OIL 
non è né un monastero né 
un ospedale ed è naturale 
che vi siano elementi di poli­
tica dal momento che è un 
organismo che fa parte del 
mondo in cui vìviamo ». Caso 
mai. secondo Blanchard. se 
gli USA avevano e hanno o-
pinioni contrarie « l'unico 
modo di rafforzare la comu­

nità internazionale nel settore 
del lavoro... è quello di com­
battere all'interno e non già 
all'esterno della comunità ». 
Blanchard nega comunque, in 
aperta polemica con la deci­
sione americana'che «l'OIL 
abbia mai tradito il mandato 
per il quale venne creato». 

Soddisfazione ' solò - negli 
ambienti israeliani dove non 
si esclude - la possibilità di 
mettere in discussione anche 
la presenza di rappresentanti 
di Tel Aviv nell'OlL asseren­
do che con l'uscita degli U-
SA, questa organizzazione ha 
perduto ia sua «universali­

tà » e il « suo significato ». - , 
Tuttavia lo stesso presiden­

te Carter ha ammesso ieri 
che non tutti i membri del­
l'amministrazione americana 
condividevano la decisione a-
dottata dalla Casa Bianca. 
Fonti di Washington hanno 
indicato i principali opposi­
tori nello stesso segretario di 
Stato. Vance e nel consigliere 
per la sicurezza Brzezinski. 
timorosi soprattutto che la 
mossa americana possa avere 

• effetti negativi a livello in­
ternazionale. •'- . 

. . . — *•-.-.-. * • • 
ROMA' — La decisione degli 
Stati Uniti di lasciare l'Oil. 
unica agenzia dell'ONU in cui 
accanto ai governi sono pre­
senti i : sindacati - e - gli im­
prenditori. è definita «gra­
ve» dalla Federazione Cgil • 
Cisl. Uil. La Federazione, è 
detto in un comunicato, con­
divide non da oggi la preoc­
cupazione di salvaguardare la 
natura specifica e i compiti 
propri della OIL da una ec­
cessiva politicizzazione ma 
teme che il ritiro americano 
si traduca solo in un indebo­
limento di questa importante 
istituzione internazionale. 
Augurandosi -' che - l'ammini­
strazione Carter riesamini in 
un prossimo futuro la decisio- [ 
ne presa. la Federazione Cgil. 
Cisl - Uil chiede al governo 
italiano di adoperarsi per il 
normale. funzionamento del­
l'OIL e si impegna ad assu­
mere nelle diverse sedi sin­
dacali intemazionali le più 
opportune iniziative nella 
stessa direzione. 

- - * . . • -

Per fare il punto sulla situazione • sulle iniziative di Carter 

Intense consultazioni arabe al vertice 
Colloqui di Sadat a Teheran e in Arabia e di re Hussein di Giordania a Damasco 

Assassinalo 

del «Boati» 
sir 

DAMASCO — Un esponente 
del Partito Baath striano, 
Ali Ben Abed K Ali, è stato 
assassinato a colpi di mitra 
in una strada di Aleppo. La 
radio siriana che ha diffuso 
ieri la notisi* ne attribuisce 
la rnponsabUità a «sicari di 
Bagdad». Llraq era già sta­
to accusato dell'attentato fal­
lito dei » ottobre contro il 
ministro degli esteri siriano 
ad Afcu PhaW. 

BEIRUT — Mentre da Wa­
shington continuano ad arri­
vare sia pur caute «docce 
fredde» sull'originario otti­
mismo circa una possibile 
convocazione entro dicembre 
della conferenza di pace di 
Ginevra (l'altro giorno Brze­
zinski aveva già parlato di 
un possibile rinvio a gen­
naio o febbraio, e ieri il por­
tavoce del Dipartimento di 
Stato ha a sua volta ammes­
so la possibilità di uno « slit­
tamento»), si assiste da par­
te araba ad una intensa at­
tività diplomatica di verti­
ce, volta secondo ogni evi-
densa a fare il punto sulla 
situazióne è a definire — nel 
limiti del possibile — un ap­
proccio unitario aunnistetrta 
americana. Ieri quattro capi 
di 8tato arabi erano impe­
gnati in queste oonsultaslo» 
nl: a Damasco si sono in­
contrati 11 presidente striano 
Assad è re Hussein di Ctttr-
dania, mentre a Rlad era 
In corso un vertice a 

tra re Khaled d'Arabia Sau­
dita e il presidente egiziano 
Sadat. Lo stesso Sadat 24 
ore prima si era incontrato 
a Teheran con lo Scià del-
ITran e con Io sceicco Zald 
Ben Sultan, presidente della 
Federazione degli Emirati 
Arabi Uniti. Su quest'ultima 
riunione non è stato rilascia­
to alcun documento ufficia­
le, ma si è lasciato trape­
lare che sono state discus­
se le questioni petrolifere e 
la situaaione nel Medio 
Oriente; rincontro di re 
Khaled e di Sadat era in­
vece espressamente dedicato 
a tirare le somme dei recen­
ti avvenimenti, dalla dichia­
razione congiunta sorietico-
amerieaBa dei 1. ottobre alle 
iniziative di Carter e alle rea­
zioni da «oso suscitate. E* da 
ricontare cosi prima di re­
carsi in Iran • poi in Arabia 
Saudsta, il frusidnte Sadat 
è stato m Romania, unico 

socialista che mantie­

ne rapporti diplomatici con 
Israele, dove — secondo al­
cuni osservatori — potrebbe 
avere avuto comunicazioni 
« indirette » di parte israe­
liana. 

Quel che è certo, tuttavia, 
è che le posizioni di Tel Aviv 
non appaiono mutate e che 
anzi proprio in questi giorni 
si assiste ad un rilancio di 
affermazioni di chiusura e 
di intransigenza. L'altro ie­
ri, l'ex ministro degli esteri 
israeliano, U laburista Tinsi 
Allori, ha esortato Washing­
ton a «raffreddare gli entu­
siasmi» per Ginevra e ha 
criticato le affenmudoni di 
Carter sui «legttUmi diritti 
dei palestinesi»; e il mini­
stro degli esteri in carica, 
Moshe Dayan, in una Inter­
vista alla televisione Italia­
na ha ribadito che il suo go­
verno non riconoscerà rOLP 
« n o n tratterà con rOLP 
nemmeno se l'OLP per prima 

Israele. 

Breznev 
nopoli vi sono «dei concetti 
interessanti, benché non tutto 
possa essere considerato in­
dubbio ed elaborato fino in 
fondo ». Egli ha anche negato 
che i " partiti comunisti - dei 
paesi socialisti, e specialmen­
te il PCUS, impongano ai 
comunisti d'occidente « le lo­
ro ricette », affermando al 
contrario, che il PCUS si at­
tiene rigorosamente ai prin­
cipi di uguaglianza, indipen­
denza. non ingerenza negli 
affari interni, . solidarietà e 
appoggio reciproco tra i co­
munisti dei diversi paesi.... 
* Per quanto riguarda l'eco­
nomia. come abbiamo accen­
nato. Breznev ha fornito raf­
fronti interessanti con il 1967. 
In dieci anni, il potenziale 
economico dell'URSS risulta 
praticamente raddoppiato. In 
agricoltura, settore per il qua­
le egli non ha nascosto la 
persistenza di problemi, le 
cifre • danno ' per quest'anno 
194 milioni di tonnellate di 
grano, 15 milioni di tonnella­
te di carne. 8.4 milioni di ton­
nellate di cotone contro ri­
spettivamente 148. 11.5 e 6 
milioni di tonnellate di dieci 
anni orsono. Nel settore del­
l'edilizia abitativa. 110 milio­
ni di sovietici hanno ottenuto 
in questi anni un nuovo al­
loggio. I redditi reali sono 
aumentati di 1.6 volte. Per 
il futuro, si prevede uno svi­
luppo > accelerato e intensivo 
di tutti i settori dell'agricol­
tura, e la valorizzazione di 
« molte regioni remote del 
paese », verso la quale con­
vergono gli altri grossi pro­
grammi globali approvati dal 
XXTV e dal XXV congresso 
del PCUS. Una grande im­
portanza viene attribuita alla 
scienza e al * « livello di co­
scienza, di cultura, di respon­
sabilità civile dei sovietici». 
il cui ruolo, ha detto Breznev, 
dovrà essere sempre più ri­
levante « in tutte le sfere del­
la vita e dello sviluppo della 
nostra società ». 
- I lavori della solenne as­
semblea alla quale assistono 
123 delegazioni di partiti co­
munisti, di partiti socialisti, 
di movimenti di liberazione. 
di sindacati, di Stati amici. 
provenienti da 104 paesi di 
tutto il mondo, erano stati 
aperti da Michail Suslov e. 
dopo il rapporto di Breznev. 
sono proseguiti con numerosi 
brevi discorsi di saluto. Oltre 
al compagno Berlinguer, del 
cui intervento diamo a parte 
il testo integrale, hanno pre­
so la parola, • dopo il saluto 
di un veterano dell'Ottobre 
a nome dì una folta rappre­
sentanza presente nella'gran­
de sala, • il segretario del 
POUP. Gierek; - il segretario 
del Partito comunista del 
Vietnam, Le Duan,, che ha 
citato come esempio di soli­
darietà internazionale l'aiuto 
dato al suo paese dall'Unione 
Sovietica, dalla Cina, dagli 
altri paesi socialisti e dal 
movimento operaio interna­
zionale; il segretario • della 
SED e presidente del consi­
glio di Stato della RDT, Ho-
necker; il segretario del PC 
cecoslovacco, Husak; il se­
gretario del POSU. Kadar; 
il segretario del PC bulgaro. 
Jivkov; il segretario del PC 
portoghese. Cunhal; il segre­
tario del ? PC cileno. Corva-
lan; il segretario del PC ro­
meno. Ceaucescu; il segreta­
rio del partito mongolo, Tse-
denbal; Raul Castro, per a 
PC cubano; Lobo Do Nasci-
miento. per il MPLA; Paul 
Laurent per il PCF. che ha 
ricordato la linea del suo par­
tito per una via «democra­
tica, originale e indipenden­
te, per andare verso un so­
cialismo corrispondente ai 
tratti specifici del nostro pae­
se, un socialismo dai colori 
della Francia »; Rao. per il 
PC indiano; - Bakaric, della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
il quale ha richiamato l'espe­
rienza autonoma del suo pae­
se, i risultati - dell'autoge­
stione. ., . . - ;.*;,-: , 

E* assente il PC giappone­
se. Il compagno Carrillo era 
atteso ieri sera. I lavori del­
la grande assemblea, cui par­
tecipano migliaia di deputati 
(tra di essi anche l'ex-capo 
dello Stato. Podgorni) si con­
cludono nella tarda matti­
nata. . ; 

Positivo 
commento 
di Vance ' 

WASHINGTON — Nel cor­
so di una conferenza stam­
pa, il segretario di •' Stato 
americano Cyrus Vance ha 
parlato anche del discorso 
pronunciato dal presidente 
del Soviet supremo Leonid 
Breznev ed in particolare di 
quella parte in cui lo stati­
sta sovietico ha auspicato la 
sospensione di tutte le esplo­
sioni nucleari. «Con quanto 
ha annunciato Breznev, ab­
biamo fatto un grosso pas­
so in avanti per il raggiun­
gimento di un accordo globa­
le in tema di sospensione di 
esperimenti », ha commenta­
to Vance. 

Roma 
za ha suscitato grande emo­
zione negli ambienti politici 
e sdegno in tutti i democra­
tici romani. Il consiglio re­
gionale del Lazio è stato con­
vocato per questa mattina in 
seduta stnoTdinaria. E* que­
sto l'avvio di una inobflKa-
zione democratica della ca­
pitale e della regione, desti­

nata ad ampliarsi in altre 
iniziative unitarie. ' 
'''• Il criminale agguato è stato 
rivendicato mezz'ora dopo da 
uno sconosciuto che ha tele­
fonato all'ANSA dicendo: 
« Alle 9.35 un nucleo delle 
brigate rosse ha colpito il 
democristiano • Publio Fiori. 
Rivendichiamo anche le mac­
chine di Ricciotta, Baleniero 
e Avolivolo ». Gli ultimi tre 
nomi citati nella breve comu­
nicazione sono di ' esponenti 
democristiani romani ai quali 
nei giorni scorsi sono state 
date alle fiamme le automo­
bili. La sanguinosa aggressio­
ne a ' Fiori, difatti, è stata 
preceduta da una catena di 
gravi intimidazioni. L'ultima 
era ' stata compiuta proprio 
l'altra ' sera, ' quando è stata 
fatta esplodere una carica di 
tritolo davanti alla porta del­
la redazione del settimanale 
de « La Discussione ». I locali 
sono rimasti completamente 
distrutti. ' ' '.\,:. 

In serata, dopo una nuova 
telefonata anonima, è stato 

. ritrovato . davanti ' alla sede 
dell'Ansa, un volantino firma­
to dalle < brigate rosse ». Nel 
delirante messaggio è scritto 
tra l'altro che d'ora in avanti 
sarà € innalzato il livello di 
violenza » contro chi reagisce 
agli attentati. < Basta poco — 
conclude minacciosamente il 
volantino — ad alzare il tiro 
di una spanna ». 

Un'ora prima '- che Publio 
Fiori cadesse sotto i colpi dei 
terroristi, il « GR2 » delle 8.30 
aveva trasmesso una sua in­
tervista nella quale il consi­
gliere regionale de. condan­
nando l'attentato dinamitardo 
alla « Discussione ». invocava 
« misure straordinarie » per 
colpire il terrorismo. Questa 
coincidenza ha portato gli in­
vestigatori a pensare che 
l'agguato di ieri mattina sia 
stato improvvisato: gli atten­
tatori avrebbero trovato sul­
l'elenco telefonico • l'indirizzo 
di Fiori e sarebbero corsi ad 
aspettarlo sotto casa, in via 
Monte • Zebio. nei pressi di 
piazza Mazzini. É" un'ipotesi 
per certi versi agghiacciante. 
che tuttavia va ancora verifi­
cata. ' :•..-.. 

. I fatti lasciano già capire 
che quella di ieri è stata co­
munque un'azione da profes­
sionisti. 11. commando era 
composto da due uomini e li­
na donna bionda. Quest'ulti­
ma forse è stata già identifi­
cata: la polizia ha avanzato 
l'ipotesi che si tratti della gio­
vane che abitava,, sotto il fal­
so nome di Licia Tarquini, in 
un covo delle «Brigate Ros­
se » scoperto nella primavera 
scorsa nel quartiere romano 
di : San Lorenzo. La donna, 
che avrebbe venti-venticinque 
anni, assomiglia anche alla 
terrorista < che partecipò al­
l'attentato contro il direttore 
del " « TG1 » Emilio Rossi. 
compiuto a Roma nel giugno 
scorso. - . .. ;j- . 

Gli altri due uomini che 
hanno sparato a Publio Fiori 
sarebbero anch'essi non nuo­
vi ad imprese criminali del 
genere. Entrambi non più 
giovani (secondo i testimoni 
avevano 35-40 anni) sono ap­
parsi estremamente freddi 
nei loro movimenti. Uno dei 
due, che indossava un im­
permeabile lungo scuro ed a-
veva una coppola calcata sul­
la testa, è stato visto impu­
gnare la pistola con la mano 
sinistra. Un particolare che 
ha fatto ' pensare - subito - al­
l'altro agguato contro il consi­
gliere democristiano Cocozzel-
lo, compiuto a Torino la setti­
mana scorsa: anche in quel 
caso,l infatti. " uno dei killer 
era mancino. Ciò non fa al­
tro che confermare l'esisten­
za di un piano di violenza 
eversiva preordinato, che in­
veste le più importanti città 
italiane. 

iV Publio Fiori abita in * un 
appartamento al terzo piano 
di via Monte Zebio 32. Primo 
eletto nella lista della DC al­
la Regione, capogruppo del 
suo partito fino alla prima­
vera del '76 (quando si è di­
messo da questa carica), ne­
gli ultimi tempi si era carat­
terizzato per le sue posizioni 
di forte contrapposizione alla 
giunta regionale di ; sinistra. 

Ieri mattina dunque.r Fiori 
alle 9.30 precise ha salutato 
la moglie e i tre figli (Lilla. 
di 9 anni. Goffredo, di 8. e 
Alessandra, di 2 mesi) ed è 
uscito di casa. Quando è sce­
so in strada la moglie era 
alla finestra ed ha assistito 
atterrita alle drammatiche 
fasi dell'aggressione. I tre 
killer — tutti a volto scoper­
to — erano appostati a dieci 
metri dal portone, tra alcune 
auto parcheggiate a « petti­
ne ». Con passo calmo si so­
no avvicinati al ' consigliere 
democristiano ed hanno co­
minciato a sparare: la gente 
ha udito tre colpi, ma certa­
mente sono state usate due 
pistole, una delle quali era 
munita di silenziatore. Fiori 
ha fatto fuoco con la sua 
«Smith 4- Wesson 38». ma 
inutilmente. E' crollato con la 
faccia contro l'asfalto senza 
avere più la forza di muo­
versi. Gli aggressori hanno 
raccolto la sua pistola e si 
sono allontanati, con lunghi 
passi ma senza correre. 

I tre sono stati visti salire 
a bordo di una «128» gialla. 
parcheggiata a venti metri di 
distanza, e partire in direzio­
ne del Lungotevere. In quel 
momento si trovavano a pas­
sare due ragazzi a bordo di 
una potente moto «Honda» 
che istintivamente si sono 
lanciati all'inseguimento. La 
« 12S » ha proseguito tallonata 
dalla moto fino a piazza 
Bainsizza, ma qui i terroristi 

si sono liberati degli insegui­
tori i limitandosi a mostrare 
loro una rivoltella. L'auto è 
stata poi abbandonata in via 
Angelico, dove il commando 
ha - proseguito a piedi, divi­
dendosi. 

Il consigliere de. portato al 
S.. Spirito con ' un'autoambu­
lanza dei vigili del fuoco, è 
stato subito sottoposto ad un 
intervento chirurgico. I me­
dici hanno estratto quattro 
dei sei proiettili (forse cali­
bro 32) che erano rimasti 
nelle ferite. La lesione più 
preoccupante è quella del to­
race, ma fortunatamente non 
sono stati toccati organi vita­
li. 

Di Vittorio 
Partito, nel movimento ope­
raio internazionale. 

Ricordo le prese di posi­
zione in occasione degli av-

. venimenti di Polonia e di 
Ungheria nelle quali, al ri­
conoscimento ovvio dell'azio­
ne del nemico^ insistente e 
angosciata era la constata­
zione che un ' malcontento 
diffuso dei lavoratori dove­
va pure esistere se essi ave­
vano ceduto alla provocazio­
ne anziché porsi a difesa del 
potere socialista. Considera­
zioni come queste che oggi • 
sono naturalmente correnti 

: avevano ben altro sapore piti 
di venti anni or sono. t 

Anche ' nei rapporti ' col 
Partito, non sempre idillia­
ci, Di Vittorio mantenne un 
atteggiamento di . grande 
lealtà e franchezza. Era un 
compagno vero, un dirigen­
te di grande - prestigio che 
esponeva le proprie opinioni 
anche se non collimavano 
con quelle di altri e che di­
fendeva, nei rapporti - pofi-

, tici, < quella che allora si 
chiamava l'indipendenza del 
sindacato. Il suo contributo 
a distruggere la teoria della 
'cinghia di trasmissione» fu 
senza dubbio decisivo e rap­
presentò una acquisizione 
preziosa per il Partito, oltre 
che per il sindacato. ••-< > * 

Anche se -l'elaborazione 
teorica dell'autonomia è una 
conquista successiva del mo­
vimento sindacale, connessa 
al processo unitario e alle 
lotte del '68-'69. si deve rico­
noscere che già con Di Vit­
torio questa concezione, an 
ch'essa originale del sinda­
calismo italiano, aveva com­
piuto i primi passi. ' ' 

Ancora un tratto voglio 
ricordare della personalità 
di Di Vittorio: il suo rap­
porto diretto, quasi perso­
nale, con . le grandi masse. 
La sua prodigiosa capacità 
di lavoro gli permetteva di 
èssere presente, da,protago­
nista, in Parlamento, nel 
Partito, ' sui giornali, nelle 
piazze e di dirigere con im­
pegno quotidiano la Confe­
derazione. •>• * 

Era uno straordinario ora­
tore popolare, con la parola 
sì sforzava di educare, di 
orientare, di innalzare la co­
scienza delle masse. Altri 

• più di lui erano dotati di ' 
rigore e parlavano all'intel­
ligenza degli uomini, ma po­
chi — forse nessuno a mìa 
conoscenza — sapevano co­
me lui suscitare sentimenti 
profondi, scuotere dal tor­
pore della sfiducia o della 
indifferenza i lavoratori, 
specie i più diseredati e di­
sperati. r.r-:s--^=.v>---^ 
. •- La sua esperienza di diri­
gente politico • e '. sindacale 
di altissima statura non ave­
va cancellato in lui il brae- v 

ctante, il cafone, come dice­
va di sé e di quelli che lui 
chiamava sempre volentieri 
i suoi fratelli del sud. Per 
Di Vittorio la lotta per la 
emancipazione aveva anche 
U significato culturale e mo­
rale di uno sforzo per redi­
mere il sud da secoli di ìgno-

: rama, di inciviltà, di abban-
' dono. _ 

Conservo ancora vivissimo 
il ricordo di un comizio che . 
Di Vittorio tenne nella sua 
Cerignola nel 1946. Due agra­
ri erano stati uccisi in un 
conflitto coi braccianti senza 
lavoro e affamati. Di Vitto­
rio giunse a Cerignola e 
dopo una breve riunione coi 
dirigenti della Camera del 
lavoro, del Partito, dell'am­
ministrazione comunale, par­
lò a una folla immensa, a 
tutto il popolo della sua 
città. * Abbiamo sbagliato ». 
Cominciò il suo discorso con 
queste parole, immedesiman­
dosi in > loro, come uno di 
loro per spiegare il carat­
tere democratico della lotta 
per la conquista del lavoro 
e del pane e per condanna­
re il ricorso alla violenza. 

Fu un comizio singolar­
mente breve, pronunciato 
quasi a bassa voce. Alla fi­
ne. senza un applauso dieci, 
quindicimila persone, pian­
gevano e lui stesso. Di Vit­
torio, piana èva con loro, eoi 
suoi frateiti 

La sua straordinaria popo­
larità fra i lavoratori, specie 
fra i più poveri, i pensiona­
ti, i disoccupati si spiega 
solo così: essi io sentivano 
come uno di loro, U cam­
pione. che si batteva con in­
domabile energia per la loro 
causa e che dava a tutti i 
diseredati una ragione di lot­
ta, rendendoli protagonisti 
della propria emancipazione. 

. ANNIVERSARIO 
Ad un amo dalla scompar­

sa del compagno " 

ELMIILU 
la famiglia lo ricorda oso 
immutato affetta .•. 
Roma, 3 noveinUe HT7 ; 
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